
31

F E D E R A Z I O N E  A U T O N O M A  B A N C A R I  I T A L I A N I
Non solo Banca
Segnalibro

La riforma del 
Welfare 

S
empre all’interno 
della serie edito-
riale Bussola, que-
sto testo offre una 
breve ed efficace 
guida pratica sulle 

nuove regole del sistema pen-
sionistico, come introdotte nel 
corso della passata legislatura 
attraverso la Legge n.247/2007 
attuativa del c.d. Protocollo Welfare.
Quindi, a decorrere dal 1° gennaio 2008, si 
modificano nuovamente i requisiti richiesti 
al fine di accedere ai trattamenti pensioni-
stici; si tratta, com’è intuibile, di una mate-
ria complessa e ricca di ombre, che varia 
– e varierà – in base alle prospettive sociali 
demografiche e politiche di specifiche fasi 
storiche attraversate dal nostro paese, nel 
contesto di una prospettiva regolatrice che 
non potrà non tenere conto in maniera cre-
scente di quanto avviene nella road map 
europea.
Anzitutto, imperativo diventa aumentare i 

di Luca Ricipiuti, consulente aziendale ed  esperto di risorse umane
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Piscina panoramica
con vista sui monti

Week End 

Il caldo abbraccio dell’acqua fumante a 34 gradi della piscina scoperta e pano-
ramica. Di fronte al Sassolungo, uno dei punti più belli delle Dolomiti, il Vitalpina 
Hotel Dosses è situato a Santa Cristina,  a 1.428 metri di quota, nel cuore della val 
Gardena. In mezzo a prati e boschi, a poca distanza dal collegamento con il Dolo-
miti Superski, il carosello sciistico più vasto del mondo. 
L’albergo è un quattro stelle a conduzione familiare, l’atmosfera quella tipica al-
toatesina: accurata nel servizio, con una puntuale attenzione all’ospite e tanta cor-
tesia. Le 47 camere, delle quali 12 singole e 8 suite superior, sono state tutte recen-
temente rinnovate e sono arredate con i legni caldi tipici della regione. Al primo 
piano c’è la nuova Dosses Sunshine Beauty dove i trattamenti sono personalizzati. 
L’offerta prevede massaggi e cure estetiche mirate a un rilassamento profondo. Il 
ristorante è interpretato ogni sera in maniera diversa: romantiche cene a lume di 
candela, serate dedicate alle specialità del luogo e itinerari gastronomici regio-
nali. Nel pomeriggio gli ospiti hanno a disposizione un delizioso buffet di dol-
ci o di spuntini. L’Hotel Dosses offre servizio di ritiro skipass, preparazione sci e 
snowboard e skibus. L’offerta Coppa mondiale di sci & beauty, valida dal 14 al 21 
dicembre, prevede soggiorno in camera doppia a partire da 651 euro. 

ENIT - Ente Nazionale Italiano per il Turismo AVVISO AI NAVIGANTI di Bruno Pastorelli

Q
uante volte ci viene voglia di partire anche per il solo weekend, per andare a visitare un certo posto, magari perché 
qualche conoscente ce l’ha consigliato o lo abbiamo visto su un libro o un giornale, ma non sappiamo precisamente che 
cosa ci aspetta per quanto riguarda la viabilità gli alberghi, i musei, i ristoranti, le bellezze paesaggistiche, ecc.? Ora, grazie 
al sito dell’Enit, partiremo un po’ più informati o, quantomeno, preparati a ciò che troveremo. Nato nel 1919, trasformato 

in ENIT – Agenzia nazionale del turismo, con legge 14.5.2005 n.80, è lo strumento primario per realizzare le politiche di promozione 
dell'immagine turistica dell'Italia e di supporto alla commercializzazione dei prodotti turistici italiani nel mondo, qualificandosi an-
che come riferimento per azioni istituzionali mirate nell'ambito comunitario ed internazionale. Le attività attraverso le quali l'ENIT 
– Agenzia nazionale del turismo persegue i suoi scopi istituzionali, sono le seguenti:
• �orientare l'offerta turistica nella scelta dei mercati, sia tradizionali sia emergenti, permanente per i rapporti tra lo Stato, le Re-

gioni e le Province autonome di Trento e Bolzano; 
• �coordinare e realizzare programmi comuni con le Regioni e partecipare ai progetti integrati di promozione, dotando le Regio-

ni stesse di una struttura e di una rete internazionale al loro servizio; 
• �assistere e sostenere il sistema delle imprese turistiche nella commercializzazione dei prodotti da vendere all'estero e che 

necessitano di spazi commerciali, sedi espositive, workshop d'affari, opportunità di partecipazione a manifestazioni, saloni 
e borse mirate e "monografiche"; 

• �attuare forme di collaborazione con gli uffici della rete diplomatico-consolare e con le altre rappresentanze italiane all'este-
ro, secondo quanto previsto da apposito Protocollo d'intesa;

• �partecipare con altri enti e società, anche private, alla promozione del turismo, a garanzia di una maggiore economicità e funzionalità della sua azione.  L’attività 
dell'Agenzia è diretta a soddisfare:

• la domanda collettiva organizzata dagli operatori italiani e stranieri del settore: tour operators ed agenzie di viaggio; 
• �la domanda individuale composta da centinaia di milioni di cittadini esteri, utenti potenziali od attuali, dei servizi turistici italiani. 
La struttura organizzativa dell'ENIT – Agenzia nazionale del turismo è costituita da una sede centrale a Roma e da una rete estera con 26 sedi, di cui 16 (Amsterdam, Berli-
no, Bruxelles, Budapest, Francoforte, Lisbona, Londra, Madrid, Monaco, Mosca, Parigi, Praga, Stoccolma, Vienna, Zurigo e Varsavia) in dodici paesi europei, e 10 (Chicago, Los 
Angeles, Toronto, New York, Pechino, Sidney, Tokyo, Mumbai, San Paolo e Seul) in otto paesi extraeuropei.  La rete estera ENIT, quindi, copre direttamente diciannove paesi, 
da cui proviene oltre l'85% del turismo estero.

http://www.enit.it
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livelli di occupazione regolare, 
perché solo là dove le chôma-
ge recule et l’emploi augmen-
te si possono pagare pensioni 
e vitalizi e pensare ad un loro 
possibile incremento!
Il testo della Simone illustra in 
modo facile e piano la mate-
ria, con il supporto di appositi 
schemi e tabelle, con partico-

lare riferimento a:
- �calcolo dei trattamenti: regimi retributivo, 

contributivo, misto;
- �requisiti anagrafico-contributivi ai fini del-

la maturazione del relativo diritto;
- �analisi del c.d. sistema di quote o “scalini” ai 

fini del conseguimento del trattamento di 
anzianità e di vecchiaia (contributiva);

- nuove finestre d’uscita;
- �benefici per le particolari categorie di 

lavoratori esposti a mansioni usuranti 
(quelle considerate tali) ed esposti ad 
asbestosi;

- �aumento delle aliquote contributive per 

coloro che risultano iscritti alla c.d. Gestio-
ne separata;

- �incentivazione dei meccanismi di totaliz-
zazione e riscatto dei periodi di studio;

- �esclusione dal meccanismo della perequa-
zione automatica per le pensioni di impor-
to elevato.

Il percorso di riforma (rectius di sostanzia-
le rimodulazione restrittiva) della nostra 
dimensione previdenziale, inizialmente 

introdotto dal Governo Amato nel 1993, 
prosegue e verosimilmente resta aperto ad 
ulteriori sviluppi.
.
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